
Alien species, typical of areas of the earth different from those in which they can be found, 
due to escape from captivity, intentional release, passive transport, etc., become invasive 
when they start to reproduce and create stable and self-sufficient populations. The main 
impacts or competitive interactions hypothesized and/or recognized can be, for example, 
predation of local species, alteration of the growth of native species, transfer of parasites. 
All these relationships directly or indirectly produce a loss of biodiversity. The case that is 
proposed refers to a species of lizard, Podarcis siculus.
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I pericoli maggiori alla perdita di biodiversità sono considerati l’uso 
del territorio (degradazione e alterazione del suolo, deforestazione, 
urbanizzazione, agricoltura), le specie aliene (competono con le specie 
native per spazio, cibo e altre risorse; possono diffondere malattie per le 
quali le specie native non hanno difese; ibridazione), l’inquinamento (i 
contaminanti rendono l’ambiente non adatto alla sopravvivenza delle 
specie sia in modo diretto, sia in modo indiretto), il cambiamento climatico 
(i contaminanti rendono l’ambiente non adatto alla sopravvivenza delle 
specie sia in modo diretto, sia in modo indiretto) e il sovrappopolamento 
(causa principale dell’impatto dell’uomo sulla biodiversità con sovra 
sfruttamento delle risorse)1.
Le specie aliene, tipiche di zone della terra diverse da quelle in cui si 
possono rinvenire, a causa di fuga dalla cattività, rilascio intenzionale, 
trasporto passivo, ecc.2, diventano invasive quando iniziano a riprodursi 
e a creare popolazioni stabili e autosufficienti. I principali impatti o le 
interazioni competitive ipotizzati e/o riconosciuti possono essere, ad 
esempio, la predazione di specie locali3, l’alterazione della crescita delle 
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specie autoctone4, il trasferimento di parassiti5. 
Tutte queste relazioni producono direttamente o 
indirettamente una perdita di biodiversità6.
Il progetto Life ASAP del 2015 (https://www.
lifeasap.eu/index.php/it/progetto/progetto-asap) 
ha calcolato che in Europa ci sono circa 12.000 
specie aliene, il 76% in più negli ultimi 30 anni e in 
Italia più di 3.000 specie aliene, il 96% in più negli 
ultimi 30 anni. I costi associati che i paesi europei 
sostengono, per monitorare, gestire e/o eradicare, 
ammontano a 12,5 miliardi di euro ogni anno. A 
titolo di esempio, al link https://www.lifeasap.
eu/images/codicicondotta/B5_depliant_PET.pdf, 
alcune informazioni sui codici di condotta da 
tenere con gli animali da compagnia (Fig. 1).
Il 22 ottobre 2014 è stato pubblicato il regolamento 
EU 1143/14 che introduce misure di prevenzione e 
lotta alle specie invasive di interesse unionale. Si 

tratta di 37 specie, 22 delle quali presenti in Italia. 
L’ IUCN (International Union for Conservation 
of Nature) ha prodotto un database, lo GISD 
(Global Invasive Species Database) sulle IAS 
(Invasive Alien Species) con 1.096 specie aliene 
invasive (https://www.iucngisd.org/gisd/search.
php, accesso il 25 luglio 2024), di cui 581 sono 
animali. La situazione complessiva è pertanto 
drammatica, sia per l’entità del fenomeno, sia per 
la rapida espansione dei quantitativi registrati. 
Di recente de Oliveira Caetano et al.7 sottolineano 
che le stime di estinzione o il numero di specie di 
rettili a rischio, in base ai parametri di assessment 
sono sottostimate e ci si deve aspettare una 
situazione particolarmente critica (Fig. 2). In 
questo contesto, l’incremento di specie esotiche e 
di esotiche invasive assume un ruolo molto forte 
nella dinamica naturale delle specie autoctone.
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Fig. 1. Codice di condotta degli animali da compagnia
(modificato da https://www.lifeasap.eu/images/codicicondotta/B5_depliant_PET.pdf)
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Il caso che propongo si riferisce a una specie 
di lucertola, la lucertola campestre, Podarcis 
siculus (Fig. 3), tipica dell’Italia continentale, 
peninsulare e insulare, che si estende anche 
nella parte settentrionale dei Balcani (Slovenia, 
Croazia, Bosnia Erzegovina, Montenegro), nella 
Svizzera meridionale e in Corsica8. Questa specie 
è stata introdotta in diverse parti del mondo9 e si è 
dimostrata particolarmente adattabile e plastica10  
(Fig. 4, alla pagina seguente). 
Di recente, nell’ambito di ricerche e monitoraggio 
delle specie di rettili dell’Arcipelago Toscano, 
abbiamo potuto rinvenire la specie sull’isola 
di Gorgona, ove la presenza non era mai stata 
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Fig. 2. Cambi spaziali globali nella percentuale di rettili minacciati
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Fig. 3. Podarcis siculus, lucertola campestre,
maschio (foto di M.A.L. Zuffi)

campestre), in: Manuali per il 
monitoraggio di specie e hab-
itat di interesse comunitario 
(Direttiva 92/43/CEE) in Ita-
lia: specie animali, Stoc F e 
Genovesi P eds, Roma, ISPRA, 
Serie Manuali e linee guida, 
141/2016:282-283.

9. Burke RL, Hussain AA, 
Storey JM, Storey KB, Freeze 
tolerance and supercooling 
ability in the Italian wall lizard, 

Podarcis sicula, introduced to 
Long Island, New York, Co-
peia:836-842, 2002; Kolbe JJ, 
Lavin BR, Burke RL, Rugi-
ero L, Capula M, Luiselli L, 
The desire for variety: Italian 
wall lizard (Podarcis siculus) 
populations introduced to the 
United States via the pet trade 
are derived from multiple na-
tive-range sources, Biological 
Invasions 15:775-783, 2013; 
Clemens DJ, Allain SJR, An 

unusually high number of Ital-
ian wall lizards Podarcis sicu-
lus campestris entering Great 
Britain as stowaways, Herpeto-
logical Bulletin 156:42, 2021.

10. D’Amico M, Bastianelli 
G, Faraone FP, Lo Valvo M, 
The spreading of the invasive 
Italian wall lizard on Vulcano, 
the last island inhabited by the 
critically endangered Aeoli-
an wall lizard, Herpetological 

Invasioni aliene. Il caso della lucertola campestre         23



segnalata prima. Il numero di individui osservati 
durante i primi monitoraggi (circa 180 contatti 
visivi), rappresentativo di tutte le classi di età, 
giovani, adulti, sia maschi sia femmine, indica 
una presenza stabile e quindi relativamente 
datata della specie (Fig. 5). Abbiamo potuto 
campionare la parte terminale della coda di 7 
individui, su cui abbiamo svolto analisi genetiche. 
I risultati indicano che la specie è sicuramente 
di provenienza continentale, da 3 diverse aree, 
in base ai 3 differenti aplotipi (Fig. 6, alla 
pagina seguente): Orti Bottagone (Oasi WWF 
a Piombino), tombolo della Giannella e Pisa, in 
momenti diversi di colonizzazione11.
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Figura 5. Area di studio. A. Isole dell’Arcipelago 
Toscano con Gorgona (cerchio), B. Distribuzione 
dei transetti selezionati (A, B, C) nell'isola di Gor-
gona, C. Distribuzione di Podarcis siculus allocto-

na (evidenziata da cerchi bianchi).
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cie12, sicuramente a più riprese e che continua 
con regolarità. 
Oltre alla specie introdotta, sull’isola sono pre-
senti altre specie di rettili, il biacco (Hierophis 
viridiflavus), il geco comune (Tarentola maurita-
nica), l’emidattilo (Hemidactylus turcicus) e una 
specie di lucertola (Podarcis muralis), congene-
rica della lucertola campestre13.
La lucertola campestre, anche se endemica del 
territorio italiano, risulta in questo contesto una 
specie aliena, potenzialmente invasiva, anche 
se il fenomeno va studiato con attenzione. Essa 
compare infatti sia nella direttiva (Habitat Diret-
tiva 92/43/CEE), come specie protetta, ma anche 
nel Global Invasive Species Database come ta-
xon invasivo. Studi successivi, non ancora pub-
blicati, con monitoraggi continuativi in habitat 
diversi dell’isola, ripetuti nel 2022, 2023 e 2024 
dal nostro gruppo di ricerca (Università di Pavia, 
Museo di Storia Naturale di Milano, A&M Texas 
University), hanno confermato la presenza della 
specie nelle aree e nei siti monitorati nel 2021, 
senza apparente espansione negli habitat fre-
quentati da Podarcis muralis. Sebbene ritenuta 
invasiva da parte di alcuni autori14, noi riteniamo 
infatti che, almeno nelle situazioni studiate negli 
ultimi anni, la specie tenda a occupare siti con 
caratteristiche idonee, più che a ridurre le popo-
lazioni di specie autoctone.
Nello specifico di Gorgona, la specie si è attestata 
negli habitat aperti e soleggiati dell’isola senza 
invadere le parti boschive, coperte e più fresche, 
dell’isola ove risulta comune solo la lucertola 
muraiola. Almeno in questo caso, ritengo che il 
concetto di invasività di una specie andrebbe stu-
diato con attenzione e per periodi medio-lunghi, 
prima di attribuire caratteristiche altrimenti non 
dimostrabili. ●
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Fig. 6. Filogenesi di Massima probabilità delle 
sequenze dell’aplogruppo T1 (si veda figura 4 e 

testo in Zuffi et al. 2022).
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Giornali di tutto il mondo il 10 aprile 2019 pubblicaro-
no in prima pagina la stessa foto enigmatica: un cerchio 
scuro circondato da un anello rossastro segnato da tre 
macchie gialle più brillanti. Era la prima immagine di 
un buco nero. Risultato scientificamente rivoluzionario, 
annunciato da sei articoli pubblicati in un numero spe-
ciale di The Astrophysical Journal Letters. I buchi neri 
sono oggetti cosmici così densi e massicci da inghiot-
tire anche la luce. Ne segue che un buco nero è invisi-
bile per sua natura, e quindi per definizione. A rivelare 
il buco nero in quella fotografia era l’anello rossastro: 
materia caldissima (plasma) vorticante intorno al pozzo 
gravitazionale, l’ombra. Il confine tra vortice e buio è il 
cosiddetto “orizzonte degli eventi”, che separa e isola 
per sempre il buco nero dal resto dell’universo.
Più di 200 ricercatori  (oggi sono più di 300) collabo-
ravano al Progetto internazionale EHT (Event Hori-
zon Telescope) che ottenne la storica immagine del 
2019, ma nel team direttivo Mariafelicia De Lauren-
tis era l’unica donna. Si trattava di sincronizzare al 
milionesimo di secondo otto radiotelescopi sparsi 
tra Europa, Americhe, isole Hawaii e Polo Sud  e di 
puntarli sulla galassia M87 a 56 milioni di anni luce 
da noi nella costellazione della Vergine. Lì, al centro 
della galassia, tra mille miliardi di stelle, è acquatta-
to un colossale buco nero che spara nello spazio un 
potente getto di plasma. La fortunata impresa di Ma-
riafelicia si è ripetuta il 12 maggio 2022 ritraendo il 
buco nero che occupa il centro della nostra galassia, 

Elena Cattaneo
Scienziate. Storie di vita e di ricerca

Raffaello Cortina Editore, 2024

la Via Lattea, nella costellazione del Sagittario. Un 
oggetto molto più piccolo di quello esistente in M87, 
“solo” 4 milioni di masse solari, ma ovviamente mol-
to più vicino: circa 26.000 anni luce. 
Questo episodio di  astrofisica militante inaugura 
la serie di dieci casi analoghi raccolti da Elena Cat-
taneo in Scienziate. Storie di vita e di ricerca.  Cam-
biano le discipline (neuroscienze, elettrofisiologia, 
agronomia, chimica, fisica delle particelle, etologia, 
ingegneria antisismica, filologia, genetica) ma  pro-
tagoniste sono sempre donne più o meno giovani, 
impegnate nella ricerca con passione, curiosità e in-
telligenza, alle prese con le difficoltà della vita quo-
tidiana e la scarsa attenzione che nel nostro paese 
ottiene la ricerca scientifica, specie se praticata dal 
genere femminile. 
Professoressa ordinaria di Farmacologia all’Univer-
sità di Milano,  ricercatrice di fama internazionale 
nel campo delle cellule staminali e della malattia di 
Huntington, senatrice a vita dal 2013, Elena Catta-
neo ricorda che in Italia “fino al 1977, per studenti e 
studentesse delle scuole medie l’ora di applicazioni 
tecniche prevedeva un programma differenziato per 
i due sessi. Mentre  le ragazze imparavano i segreti 
del ricamo e del punto croce e come gestire il lavoro 
casalingo, ai compagni maschi venivano insegna-
te tecniche per il traforo e l’uso del compensato o 
come accendere una lampadina collegando due fili”. 
Eppure – spiega Elena Cattaneo – anche lei era così 
impregnata dalla mentalità sessista dell’ambiente 
da quasi non accorgersi delle discriminazioni: diffi-
coltà per le donne di accedere alla ricerca, stipendi 
sistematicamente inferiori.
Certo, molte cose sono cambiate in meglio. Oggi, tan-
to per citare un dato significativo, le ragazze sono in 
maggioranza nelle immatricolazioni universitarie. Ma 
secondo l’ANVUR, l’agenzia nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario e della ricerca, le ragaz-
ze che seguono corsi di laurea scientifici (riassunti di 
solito sotto la sigla STEM) sono ancora soltanto il 39% 
contro il 61% dei ragazzi: sembra che per le studentesse 
le discipline umanistiche e le relative carriere (per lo 
più l’insegnamento) siano ancora da prediligere. 
Scienziate offre una casistica esemplare di come il cam-
biamento sia in corso, ma anche di come incontri an-
cora ostacoli, diffidenze, discriminazioni. Le dieci sto-
rie di ricercatrici eccellenti si leggono d’un fiato, sono 
contagiose, fanno capire come si accendano curiosità e 
passione per la scienza, come sia affascinante il cammi-
no verso nuove conoscenze.
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